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Tipieste, Italìaaa 
Il Figaro'ha huà InteresMiife, jcor-' 

rlspoadania snll'ilaiifiiiiamci, di Trieste) 
tanto pia itoportaufie, iu-quanto la don» 
fes'sioae,,7ÌonB da-.«n.'.gìornale reazin-' 
nario. •• • • •' ' • - '••'J 

IJ. corrlspontléilU -sHrivi senza ^ .pre-
ooDoetti, giudioaadfi le «a8e..uDioament.é 
seo6ndl),"il crùelio degli ifiterfisji. ffla''' 
lodali. .-.;,, , . . . • , . . , • • ' 

Ssoondo lui, Trieste dovrebbe essaw 
aualrlaea'tier esséW una' ólftà''rìàoa, e 
noii ló'hasoiihd*, IJopò' aver norrato lo 
sviluppo siirpreudente della oitlà, e-
sciama a proposito dell'irredeniiamo! 

Si oiipiscoBO le aTOrajloiii dell'Italia, 
ma tiàii'M'ddàxpimi i'ttìiii4ìsìóì/J ' àel ' 
popolo triestino a diventate italiano. 

La . Bpiegazippe, , InveoB l\el>l)B,.in 
Trieate alesso, in un colloquio ch'egli 
riferisce di aVer avuto' oòl direttore 
ieWJpdipmdvnte,^' i ; • ^ • ' 

— Ma, gllidi99Ì,'se Trlaste diventa 
italiana, essèi per'dérà' tjitti "i'comméfói 
dell'Atìsitria, delia Germania e dell'D'n-
guMiii : ' - '^ '•••'• ' - ' ; . , ; , ; • ; • " t ; ; 

— Questo è vero, mi rispose j^ poi I9 
sappìa'ói'óV'Ma'•np'Ì?'sa'grp,9J^^rSff!'>. ^P^ 
per' il"«gniiinénl{( ìtaliiiijp. 'Giuardate la 
catta,! i ni.o.ntiiOÌ;«epaBaBo dall'-Auatriaj 
noi parliamo italiancf,"noì- siam'ó "ita­
liani. - , , , ;• ' ' ' 

Sarebbe troppo Lungo 
dottagli'd'una pianga, | ma 
oonversa^florie di qui • ecco 
importanti.! 

" Trieato è nella ^sltnaziOné dall'Al­
sazia é-dèlia Lorèna, Xe voàlre dae 
care •pr'pvinciè' sono al òopWtt'o dei ger: 
mani.,;—, .Npi .inveoe, si^mo aeparaU 
dalllAustrìa. Da . una parto G<ri«ia,' 
dall'altra tocchiamo il mare.' 

All'est 6 al,sud vedlamo'una popo-
laiione slava. .Questi' sfa'vi sô nó lungi. 
dall'èsisiìre ge^m'apiriÉssi parlano slavo. 
Qua.rnnta chilometri jRttornoi a,' noi si 
estende l'arido deserto del Korst che 
no» predace niente.*Gli s'aVi non hanno 
altra risorsa chei'Trieste, ove vengono 
tutti ì giiinil;"parlaiio italiano e non 
vivono ohe 'per noi. ' ' ' • 

Il npair9,p,atriottico municipio man­
tiene con grandi sp^se le magniflohe 
Beatile iialianè.Tntti i nostri bambini 
vengono ivi ..educali e solo i figli dei 
faziosi ireqnentauo le scuole alemanne, 

Malgrado -gli 'sforisi dei govirno, la 
sola lingua officiale dell'amministra-
zìo^ù'e, déi.'ti'iblinali ^ la lingqà i.taiiapa. 

if cambiamento oiie noi desideriaijio 
con .tutte le nostre forze • ci rovinerà. 
Voi sorridete? Io lo comprendo: siamo 
trai iat l 'da 'pasizi. ' i^ùesti 'sono- 'iialr!ó'|.j' 
tiqi'Baori^oi',,'iii ' àllr^ e p c a ; ' No>,,';la. 
sciamo, sorriderà,e,, palmj, opntinuerfiuo 
a onmbatterei,;Bperando: ineil'av.venire j , . 

Speriamo ohe dopo questa eloquente 
. risposta anche il corrispondente dei 

Figaro abbia capito perchè' ì->Hi?iéstini 
vogliono diventare italiani. ., 

PiTRIA^E CHÌE.SA , 

entrare nei 
interessante 
ì ipnnti più 

gio.ia un Governo avrà sempre il diritto 
di avere in sospetta il patriottismo di 
quei Cittadini ohe si inehinano a siiUili 
opinioni, e ohe la professano. 
ifmtono infatti, «ella viia dei popoli, 

ver.iào&rsi dalia circostanze nelle quali 
gli interessi della Patria siano in op-
posiàìdne violenta eoa quelli, della chie­
sa, 0 'per 'par la re con più esattezna, 
con Quelli' de! -piipalpl Quale atteggia­
mento iprenderauiio allora i cittadini 
ohe Vanno a cercare a Roma, ai Vati­
cano le loro iSpìraiiionì ? 

Nofaiàmi) franc'ési iUnansii lutto, e 
qiiando.fj sfo,i;aiamo, di ijnpedire agli 
opportunisti, di saorifloaroì, a Berlino, 
noi: obbediamo allo, stesso sentimento 
bha ài indigna al peneiei^o ohe nii giorno 
forse altri'opportunisti oi Bacriflbhereb-
bero',al YaWciino, alla maggior, gloria 
di una ,religione la cui esistenza oramai 
non importa più nulla , . 

i 
I POTEEALI 

ililKD 

Un giornale ifranoese, il Démoorale, 
esaminando l'enciolio^ del papa sui dò-
veri (Jéì OBttplifli, !opsi'discorre del 
pupjio.ip cui Ijeone.XilI. pone la chiesa 
al ,dissópra'della Patria; • • . . - . , , 

t Teoria funesta! che ' non ' può ohe 
oontribdire a tan'darè'pin'Viva e più' 
ardepte la lotla,.,re)igios9, ,9 ijha., m'irà 
spaci^ipiehte ftlia Francia ,ed .all'Italia, 
dove ia sitnaziona é in ; ispeoial '• mgio 
tesa.'Idai e poi inai Utt'"verò'',<!lttadiiio 
acconsentirà a porre il ' papato al" di-' 
sopri» della Patria^ e per quésti' Va-

Doire fu deposi,» il Jereiro ~ ,Oli adatti 
militari' esteri — La salma ravolta 
nella bandiera - - Le oorone dei reali 
-» Laocmparsa di Letizia -^ La spaila 
e il cavallo di Amedeo — L' uscita 
negli ulliolali — L'opiline del corteo 

: --: La falla faori del palazzo — Le 
truppe ; - - Le rappresentanze ~ 1 
oarri-idelle 'corone; - - Innanzi alla 

' chiesa — Come riuscì la oeriinonia. 

r • TorinS 22. 

Alle,nove e mezzo entrò nel cortile 
i'affpstojisui qnpie fu deposto il feretro. 

Entrò pure in .quel,momeiito.il clero 
e faronq introdotti i senatori e i de-
pu'tati. , ,̂.,̂  '; 

Richiamavano l'attenzione generala 
gli addetti militari delle Ambasciate 0 
Legazioni .di. JTr'ancia, Russia, Germa­
nia, PortogJi'llo e Paraguay nelle loro 
splendide assise, e i principi di Svezia 
e di HoheDznllern, . • = 

Alle ore dieci comparve , nel cortile 
il feretr', portato da otto caporali di 
artiglieria 

..Tutti si acoprirono rispettosamente. 
. Deposta la salma'sull'afiusto • il' fe­
retro fu avvolto in una bandiera di 
seta triooioi-e. 

Sul cassetto' dell'avantreno ' ammi-
ransi due 'magiiifioho oorone Una porta 
.soritio, il' nome idi" Umberto, l'altra 
quello diì iMargherita. 

Alla ore lÒ.a mezzo scese, dagli ap-
pa'rtfiinenti ducali' il Principe,, di l^a-

Poco .dopo lo segui il Ke ; vestiva 
la bassa tenuta da. generale, il mantello 
grigio, e portava l'elmo,' , , " 

Sqesaro poi il'Duca dèlie Piiglie e 
il Conta di Torino, i' figli d! Amedeo, 
J"ariiii presidente del Senato, Crispi, 
BertOlè-Viale è'Biaaoheri. 

Si Tide sollevarsi, in quei momento, 
i bianchi cortinaggi di una Snastra dei 
.primo,plano del palazzo e comparve 
per, uà istftute.la maestosa figura della 
principessa Leliizia, pàllidissima. Guardò 
nel boriile cogli occhi lucenti di lagri­
me e poi ohe, il feretro venne deposto 
sull'affiisto si ,ritras8e, piai 

II' colonnello conte Radibrtti di'Mar-
muritb, già aiutante di -.Amedeo, porta 

. aoprai un ousoino la spaila dèi defunto 
Principe... 

Due valletti conducono per mano il 
cavallo bianco prediletto di Amedeo. 

Alle ore U tutti gli ufficiali escono 
dal palazzo ducale. 

lìsce poi l'affusto su cui è deposta 
la stilma, tirato da otto cavalli. 

Viene quindi ÌPEe afintto solò. 
il oorteosi dispone poi in quest'or­

dine ;'• '• • ' • ' '-
. 1 . XI p^^inoipe,ereditario, fra i d«e 

orfani di Amedeo ; 
.2 . I( Duca ai'Q^ènova, ira ii principi 

di Svezia ê di'Hohenzollern j 
' 3. I . ministri Ciispì, Bertolè-Viale, 

Brln e floselliì 
i 4, L'onorevole • Berli segretario ge­

nerale dell'Ordine dei Santi Maurizio 
0: L a z z a r o ) , , . . : , . . , 
• 6. Yent|,.generali in grande uniforme, 

opll'elmo piumato, 

S'ttoxi del palasizo una folid immensa, 
trattenuta dalle truppa di fahteria ohe 
facevano'ala, si àooaloa lungo le vie 
dove sfilò il inngbia'siHio e ordiriatissimp 
corleii, al qt^éle ^artèoipàroiio nell'or­
dine aegu'éniei . • . ' . • 

li II regginiento di cavalleria Mi­
lano ; •' 

a. Un reggitAenlO di fanlerìa ; 
: 3. Uno di Ijersagiieri ; 
• d . 'La rappresentanza dei reali equi­

paggi; - , , , 
1 5. luntiraàrovòii ufficiali di ogni arma 

grado 0 categoria j -•' 
; 6, preti, frali, monaohe, oonfra)er-

•lile; , , 
7'. La' rappresentaiJz'a- intervenute in 

forma''pri'viua delle città italiane; 
8; Le' rappreaentanza delle Assiioia-

aioni politiche, e di,Miituo soccorso di 
Torino - - ih'tdtto.'dUecenlo-bandiere. 
, Venivano.poi Bei'oarri di corone tra 
l'è quali spiccavano quelle offerte dalla 
Regina.-d' Inghiiterra,.'dalla Pri'noip«aSa 
Letizia e dai figli, colla"scritta J 'prg^o 
per noi, — dai ministri, dalla Camera,-
dai Senato, dalla colonia'' francese coi 
nostri dei colóri italo-francesi intrecciati 
è abbrunali, dalle signore veneziane, 
ecc. eoo. ' . ' 
\ Facevano parte del cortèo dieci corpi' 

musicali ohe suonavaho alternatamente 
della marcie funebri. ' ' ' 

'. Era mezzodì quando il corteo giunse 
sulla Piazza della Gran Madre di Dio.' 
., La musica delia cavalleria si- pose 
a destra del tempio, quella della tma. 
rina a sinistra. , , -

I battaglioni della marinasi schiera­
rono in quattro (ile, innapzl agl i ,a l ­
pini. 

Le rappresentanze doU'eaeroito occu­
parono la gradinata del tempio sul cui 
peristilio Irovavasi il olei;o della par-
rpcohia. • . > 

A piedi della gradinata,..attorno al 
monumento a Vittorio, fimannele I 
eoKieraronsi gli allievi dell'accademia, 
e, le rappreaentanae degli usseri d'Assia. 

II resto del corteo si fermo in piazza 
Vittorio Emanuele 
' Impartita la benedizione dal vescovo 

il clero si ritirò. 

La oèfi'mobìa è sortita solenne, aifat-
tuòsà, Commovènte. "'', ' 

La cerimonia'religiosa a Superga. 

, 'Torino, 22. 

•A l l a Gran Madre di' Dio tolta la 
sciabola 'di Amedeo dai feretro salirono 
nella vettura col Ea il duca delle Pu­
glie, il conte di Torino e il principe 
di Hohenzollern e nella vettura col 
principe di Napoli il principe di Svezia; 
il 'duca di'Genova era in carrozza col 
generale Brnzzu. In altre vettura sali­
rono i ministri, i dignitari, 1 geneiiali-
movendo dietro al fei-atro. ^ -
' Al la ' l 1(4 il corteo è giunto a piedi 
del colle di Superga, 

Alla 1 1[8 la regina colla principes­
sa Letizia e irsegi^ito partirono dalla 
stazione di Sassi "sulla funicolare per 

La regina e la prìniiipèBsa Leti.kl'iì 
astrate nella chiesa p r^ero .pdsSo a si­
nistra dell'aitar maggiore.-

Glhosa qiiindi la, saìma seguita dalle 
vetture di borie, 

Gli artiglieri trasporlaronò il fèretro 
flnoalld porta maggiore della .Basilica 
ove lo rìoevette l'abate Pavarinoj com 
mendatarìo di^Supetgai onatode' detlei 
tombe, reali coi olerò palatino . - . , 

Gli artiglieri riptesero.il feretro .d»: 
ponendolo davanti all' alta,r' miiggiòro, 

A piedi del feretro si ' collooa:r(jriò il 
Eo, il ptìnoipe di Napoli, Il duca-d'Ao­
sta e gli altri principi é i grandi di-

jgnites:ì e ì ge.nerali.. • 
Presso il Ré, i b ufiioiali della Casa 

ducale poi'lavono le decorazioni, ' la 
Boiabdia e l'elmo'del'principe.' ' 

Lo' stato della principessa Letizia 
destava impressione. 

Era pallida ed abbattuta al massimo 
grado. 

La regina la sosteneva e le dava co­
raggio. 

Il, qlerp palatino dette quindi l'asao-
Inz'onè al/a aaima ohe fa poftata pò., 
soia'nel sepolcro. 

Préoe'deva ii bléroj seguito da! Ka 
che daviiii bracoio alla prinaipeaan Lé-> 
tizia, Ja>Regina fra i due figli di A 
medeo, i principi e i dignitari. , , , 

Il Grflnmaestro ileliii oasji, duoalp 
lesse rati.o'di'tttmnlazìon'e"'óoii'' cui si 
oonsegiiaVa la salma"al 'oustbdo della 
tomba reale, • Ì • ' . • . . . ,-' - ' -

L'atto iu firmato dal Re, dai priu-, 
bipi,,,e dai .testimoni. , , . 

Pòscia la a l̂ima fu introdotta nel 00-
Ibm'bario^ a 'piautè'rono' sotto8Ìi8''nle''a 
quello ohe raooliiude la'salraa'di Maria-
•vittoria. • • .' •• , • • 

Alla tumulazione assistettero. tutl^i 
fino alla completa muratura. , , 

DI ritorno a Torino. ' , 
Alle quattro 6 mezzo i Reali,' i mi­

nistri e I digaitari erano di ritorno a 
Torino. 

ooìiaìias P0LÌTIS9 

" Una cassa nazionale 
contilo i dantil della grandine. 

Importanti uomini poiiiioi hanno ade.-
rito ad appoggiare un progetto, per 
fondare una Cassa n'azionale, a somi­
glianza ideila Cassa per gli infortuni 
sul lavoro, clie asainnri gli ugticoitori 
contro i'danni della grandina; 

Il jiriigetto è sorto dopo ohe le Com­
pagnie si sono ritirate dal ramò gran­
dine. . ' 

La Cassa nazionale avrebbe una ga-
runzia di due rjiilioni dal Governo e 
da altri enti morali, e ip principio rac-
oogliarebbe le polizza iasciute daljo 
Compagnia, . '• '• 

Il suQOesao péro è ancora molto in­
certo, e vi Simo gravi opposizioni. 

'repifbblioa è, già .fatta nelle .mentì. Ègl|; 
noo'orèda ohe il re, "di Spagna poss^, 

,vivere èi à lungo da'dlVfeiiCftre di fatto, 
Bltlbne che in" Iap4|n'a' preSlO'sì sta­

bilirà la RopubbiioBi .DÌ8S6,''la regina 
Crlatina, se ò saggia,.si riiìrerà nella 
sua .patria, ; -,. ' ì ';•.• 

. A,Sl.li'' ESl'SSiSI» 
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Lisbona 2}. Le , elezioni, generali si 
faranno pro.babiimenta alia fine di feb­
braio, , . , , . • 

L'aaaooiaziono oommeroiale decise di 
raatringere il oo.mmercio.con .l 'Inghil­
terra., La plebe.8 Sfliubal impedì ad 
un negoBÌaute porloghese d'imbarcare 
le suo merci a bordo di un vapore in­
glese che partì senza carico. 

Alcuni commessi viaggiatori di casa 
francesi, americane e tedesche sono 
giunti a Lisbona per caricarvi le 
merci. 

I giornali monarchici raccomandano 
la creazione di società patriottiche di 
tiro a seguo iu lutto il Porlogallo. 

La questiona Anglo-Porloghese. 

II Times e lo Standard continuano 
nel loro linguaggio min-cciosissimo 
verso ii Portogallo. 

Lo Standard dichiara che I Ingliil-
terra è decisa di agire sommariamente 
qualora li Portogallo cercasse di elu­
dere i suoi impegni 
Le previsioni di Zorilla, circa II Por(ogat|d 

, e la Spagna, 
Kuiz Zorilla in'un colloquio con un 

giornalista disse ohe in Portogallo la 

„La pattala d'ardine in Qermtnia-, 
' BBrlltift 22, La No*'d(ieuisohe parlando 

di mene., della dewoorazia: sooiailsla ,di, 
tutti, i.paesi,dichiara pife^nalle. future 
elezìoìii bisogna o]^porre 'ull^ lag»'tutti' 
gli elementi d'ordine a quofli della'dè-' 
moorazia sooialista le dùt tueheéVidetì-
temente.aond« aonoesss, ^1. fflovimento ' 
degl.l..aoi.opoij.,; ,;. n.,<n, . , . : , : • , 

La parola, ^lor.(tÌB<i ^«.v'essera^.ooairo. , 
la a'eraóorìizia''.aóéla(ist'»' ed i BUOI' prò-

-tattorl ^eii'i-és'plbgel-é'glf'attabofi!'. del- '' 
l'lhtérna«io(ialB;B le Tivdiiiijidiii'dei te'-' ' 
'claJislìi. ',• '• ••• •• ."'• 

Morte di un dejiulftlo'eattolleo 

. Berlini) a2j' È' morto questa mattWa 
il deputato aattbli'op il RbiòEàtag gsr-' 
manico Frana/ ••• >• ^ • • •••'• ''••'• ' -•'• ' 

Emin sia male... , 

' Lendrs 2^,.-,ll J^imeiht da CairoU' 
La. salute, di ^.tnip pascià desta nuo-

vamonlè jìnyì apprensipni..;. Temasi che . 
le facoltà'meiitali sìen'o,oól'pite. ' ', , 

J 'I ,»'lìliff<'l |J |B5ÌIl!iA 

I ministri Qiolitti, Miceli e Finali 
sono ancora malati, influetjza. 

Causa J'ìn'àisténzà della seccante ma- ^ 
lattia''gir'Ospitali della capitale ' sono 
rigurgitatiti. ' ' • ' ' " ' '' ' 

E indisposto anche'il co. Visóne. 
L'influenza ai estende .e'in modo ai, 

l'armante. , , . 
I ' oasi dennrioiati superano i cin­

quantamila. 
. Alla-' Questura sopra 57 impiegati, 

41' sono amn^aiati..- '• 
La autorità, sono preoccupale per 1 e-; 

stendersi, del.itnorbp ohe pregiudioa ogni '. 
aerviiio., , ' ' , 

A.Messina... , , 
II numero dei oasi.' d'influenza au- -< 

menta in m,od,o enorme. , : • . ;. 
. Un terzo della cittadinanza ne è al' 
taooàio.' 

A ilSilano. 

L'influenza non accenna a diminuire... 
li tempo ò orf;i,bile da parecchie. ore, 

ÌTevioa fortemente. 

A Bologna. 

L'influenza continua a degenerare in 
bronchite. 
.'•Il vsnjjrando Aurelio Saffi ' ohe; eijs ; 

'stalb colpito'd'iir influenza 'plnttoslo' 
gravemente' ora sta meglio. 

A Teramo. . .̂  
L'influenza progredì rapidamente. Si 

ha a deplorare qualche'morto. 

A Pisa. 
L'influenza decresce sensibilmenle, 

ÌTÌIRTPEL MaN|F 
Le oa»«llelle In'Algeri. , ' , .„„•, 

Il presidente dei ooniiziò agricolo di 
Sótif ha scritto una lettera .al govOr'- ; 
untore generale dell'Algeria onde pre­
garlo di far cominciare » 'lavori di di­
struzione dell» uova di cavallette.'" • 

Gli strati d'uova'— dical'autoredella 
lettera — sono abbastanza estesi'-per 
destare delle serie ipquietudiBi. ' ' 

Il solo circondario di' Séftt- possieda 
4,20y ettari coperti 'di uoya di looustiei 
la maggior parte def giaoimOnti'; sonò 
assai compatti. '• - - ' ' ' ' - . 

Secondo il comizio agricolo di' 3éflt,' 
ia distruzione delle uova'dovrebbe'esser ' 
fatta col mezzo dell'aratro)' nei* ' luoghi 
dove quest'ultimo' può lavorare. ' ' '-• ' 

I terreni • rocciósi ' resiste'nti all'aratro ' 
•daranno dèi pane' alla- povera gente,^ 
Indigeni 0 europei • dispósti a lavorare, 

•Il comizio .agricolo"di'Séfit confida-' 
: nel buon volere del governatore affinchè ; 
la nuòva campagna sia organizzala' 

. Benza vitar '0. 
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Questione palpitante à'attualità 

In quenti giorni in otti la mortff im­
prevedibile di un Augusto P '̂incipe oi 
solleva a tante reminìsioekixe degli, ttì-
timl unni foftuooai non posiiifitilo non 
pensare eziandin agii "avveniàientì ohe 
al subitaneo incidente si connettono 
come pare nnn possiamo soffermarci 
nell'incerto presente senza slanoiaVn 
Uiio sguardo nell'avvenire. 

Parecchi anni tòno corsi « il prin-
alpe decessa lo Tedaumo intrepida spar­
gere il proprio sangue sovra t campi 
delle patrie battaglie e acquistarsi 
tante simpatie, forse ecoHssaiiti allora 
ben altre ; era l'animo mite, era il 
onore geaetoio, e lo spirito vero di ca­
valleria che allora imponevano rigaardo 
e banenierenza, 

I nati non tUiori provano adunque 
oggi nelle dittiostraslunl di affetto dei 
più giovani come più gli' individui ni-
i popoli siettD ingrati, per quanto pos­
sano avef4 idflali più alti, 

Ha guardando in campo più vasto, 
dobbiamo pure pensare ad altre mani­
festazioni ; gli organi dei più opposti 
partiti fanno vibrare in Spagna la corda 
del cuore per liiohinarei alla virtù véra 
dolllindividuo'; non è il principe che 
qaì ai impone ma è il gentile inter­
prete delio spirito oavalleresoo.. 

Amedeo difattl passò in Spagni\ come 
' una meteora; ma sustenne la dignità 

umana nel modo migliora e coaì nella 
terra degli hidaglU lasciò di aè vera 
tracuia indelebile. 

Su ciò è a medicarsi oggi quando 
nuove traversie incombono a quel paeie: 
Olfatti dopo la partenza di Amedeo, 
in Spagna ai stabili una repnbblicà oh» 
condusse a nuovi dissensi pplitiei e fece 
rivivere la monarchia nello braccia dei 
militarismo. Perà il nnovo ordine di 
uose non ottenne aiobiljtà,- lutio vi è 
ucerin aUV-gida di una reggente e di 
un bambino appena uócito dalle fasce, 
3 vta cui invano vigilano i liberali, a 
primo fra essi, il Sagasla.-1 giorni di 
quella monarohia sembrano contati. 

Consimile agitaaione ferve nel vioinp 
Ponogallo; ivi più ijon imperano Don 
Pedru a BJU Luigi tanto amati ; Ivi 
iiivoo» vi è un Re ohe appena salito 
sul trono, sente la oottseguenne del­
l' iooideiitiì ultimo coli' Inghilterra per 
l'Africa ove il prestigio del piòoolo 
Stato veniva ad esaere tanto tercibii-
menie vulnerato. Alle duo Mooarohie 
di Madrid e di Lisbona sembra cosi 
assegnata un periodo di esistenze assai 
breve. 

Logico 6 adunque ohe una lepublioa 
iberica abbia a sorgere ; ma questa re-
pablioa per l'unione del Portogallo colla 

Spagna non può senoni-hè essere fe-
dfrnle. Se in Italia la manorchiasorse 
per tanto anaoime conseusn unitario e 
ss la stessa repubblica per convinzione 
di Maitiini dovevii. essere unitaria, deva 
in Spagna la republica essere federale. 
Vediamo difdtti in Spagna gli intere.iai 
regionali svilupparsi opposti nel aenso 
dello stesso gruppo liberale ; difulti 
ben diversi sono gli interessi tra Ca­
talogna a Andalusia, fra Aragona » 
Asturie, fra G.iUiiie ed Eslram-.dar» ; 
inoltro il Ponogallo venendo a fare 
parte della nuova republica deve sal­
vaguardare i propri diritti di autono­
mia. E la republica federate cosi fa. 
robbe sparire le scissioni delle varie 
Provincie della Spagna propriamente 
detta, ma anche fra la Spsgtia. e il 
Portogallo, i duo regni divisi per se­
colari eoissloni e che oggi sentono in­
vece tanto bisogno di unii.ne. Un gran 
paaso verso l'unità iberica sì è fatto 
oggi mercè l'alto propotonte dell' In­
ghilterra contro il Purtogallu, ma que­
sta uniti, ae in UaUa, non i possibile 
senonohà sulla base completa diretta 
non potrà attuarsi in Spagna senoucb6 
con una republica federale. 

A ciò non si può far a meno di pen­
sare oggi (die sparve dalla scena del 
uiondo chi nella vita del popolo spa-
gnaoto parv« per «ti istante segnare 
<in periodo dì transazione sovra cui 
posava illibato soltanto Io spirito otv-
vallorescó innato in quel popolo e in­
cardinato così bellamente nel principe 
Amedeo. 

Anzi può dirai che la questione ibe 
rica sia soKo parecchi aspetti oggi or­
mai la più palpitante di attualità, per-
«hè-destinata a segnare un notevole 
passo nel nuovo assetto politico che 
l'Europa deve darsi. In quel giorno, 
mentre ajtre dinastie non saranno ri­
cordate senouchi attraverso il prisma 
di parecchi dolori nazionali quasi, a 
prudotto primo di gare famigliari, ap­
parirà più maaobia la figura dì Amedeo 
pi'ècorritfice dei nuovi tempi nella 
o.ilma beneflsa a dsHnitiva della pe. 
niaola iberica. 

DàLLà ^ROVINGU 
(SfiiiwilUf "ìì gennaio 1890. 

Per la morte del Principe Amedeo. 

Appena qui giunee la ferali) notizia 
d^lla improvvisa perdita di Amedeo di 
Savoia, la un. Gemala Municipale in­
viava il seguente dispncuio: 

grave perdita valoroso Prinolpe Amedeo, 
fulgida gemma Casa Savoia 

Sindaco Celotii. 

Per iniiijaliva della giunta stessa, 
oggi noi nostro Duomo ebbe luogo una 
funebre nfUclaturti col coocorso anche 
della banda scoiale A questa dimo-
stfiisiohe di sincera compianto per si 
immaiuia perdita di an prode e Cnv&l 
lera.'ioo, Principe, asfislevano tutte le 
Antoi'ità, il Corpi) iiiisegnantft coita BCO> 
laresoa ed una folla di popolo, ubo 
aveva letieralmunt» gremito il vasto 
timpio. Durante l'intera funisione tutti 
i negozi erano ohiusi in aegoo di lutto. 

Covi Qemona ha comparteiipato al 
lutto di tutta Italia. 

R. 

S4TTA In fo i l r l r , Bacchili Mat­
terò, da GrimacGu, fu dernbato di L. 360 
ili monete d'oro dal proprio servo, il 
quale scomparve per ignota direzione. 

ntugraate. Il meroiaio ambulante 
Negro Antonio, percorrendo uu seu 
tiero sulla montagna In territorio di 
Keaia, soivolò e cadde In un burrone 
sottostante, rimanendovi all'istante ca­
davere. 

— A Trasaghia la contadina Orlando 
Maria iuoimtrò la stessa sorte, mentre 
faceva pascolare delie capre sulla mon­
tagna. 

I>cl ( « r r c i i t c ifluMluiin. La 
sezione seconda del Consìglio dei la­
vori approvò il progetto del lavori di 
presidi» frontale all'argine sinistro dai 
torrente Meduna. 

Sulla domanda poi di sussidio del 
Comune di Vivaru per opere di difesa 
alla sponda destra dei torrenti Meduna 
H Colvera, opinò che debbasi dtifurire 
l'esame al Consiglio generale, 

GRONÀGi GimOINÀ 

Ministro Casa Reale 
Roma. 

Voglia Eccellenza Vostra presontare 
S. M soiitinienti profonda condoglianza 
del Comune di Geinona par inaspettata 

Vv,v Xmvtlv», Nella luttuosa 
oircoatgnza delia mortij di S. A. K. il 
Ptiooipe Amedeo fecero patvijnire di-
roltameiiió alla Prefutlnra speciali e-
spressioni di condoglianze lo Rappre­
sentanze comunali di Bacile, Cordoviido, 
Martignacco, Cumini) di Codriupo, Chiù 
saforle, Ilaccolana ed i RU. Com;ii e-
sari distrettuali della Provincia e vari 
Sindaci,' popolazione e pnbblici funzio-
mi'rl .dei rispettivi distretti. 

S'oppiamo ohe il sig. Prefetto ha ras­
segnato al governo dal Ra i eentimnnti 
di cordoglio pervenutigli dallo mento, 
vate rappresentanze ed Autorità. 

ì''ino da domenica mattina il comm. 
Rito trasmetteva a S. £• il Presidente 
del Consiglio, un telegramma di ocu-
dogliauzu in nome suo e dei funzionari 
tulli da- esso dipendenti nella Pro­
vincia. 

S o c i e t à p u b b l i c i «licCiacnil. 
Ieri il Consiglio della Società pubblici 
iipattacoli hi concretato il programma 
per il coironto Carnovale «d ha auto­
rizzato la Presidenza a pubblicare il 
relativo manifesto. 

I l tììvUU'uAo tìnlìn B«<n4>a 
K»v,tnnnl<-. Il dividendo galle azio­
ni delj.i banca naiilonalo del regno pel 
secondo semestre del 18:̂ 9 ò Rssato in 
lire 36 pagabili dal 3 febbrili». 

AiiimltiNioue u t eolli'fEi n t l -
l l l u r l , Hllt» «ct io ln i n l l i l i t r c 
«•il h i l ' n«4.-Hrtvn>l)* i i i4l l (ar« 
I te r I'n7trii> Hi>oln»liei> I 8 0 0 -
lSOI<. Il Ministero della guerra av­
verte che per l'anuo scolastico 1890-91, 
che principierà II 1 ottobre, saranno 
ammessi nuovi allievi : 

a) al primo corso dei collegi militari 
di Milano, iCirenze, Napoli, Roma e 
Messina ; 

b) al 1. e al S, corso della scuola 
militare ; 

o) al 1. corso dell'accademia mili­
tare. 

Il tempo utile por presentare le do­
mande e 1 documenti relativi, ò : dal 
1 maggio al 15 giugno pei ooncocrenli 
ai collegi militari ed al I. anno della' 
scuola militare, e dal 1 luglio al 10 
agosto per i concorrenti al. '2. anno 
della scuola militare ed al l.anno 
dell'accademia militare. 

Tali domande, unitamente sì docu­
menti relaiivì prescritti dal regola­
mento, devono essere rivolte paclusiv*-
mente ai comandanti di disiretto mili­
tare. 

I comandanti dei collegi mUitavi, 
delta scuola militare e dell' accademia 
militare informeranno, a suo tempo, l 
singoli candidali dui giorno in.cui avrà 
lao}!u l'eaamQ nella propria sede. 

II Miuieiero della guerra farà cono­
scere ai concorrenti per litoli ss i tì­
toli da essi presentati vennero riouuo-
soiutl validi 

CoiKlnuiK* pr> rfiiMt^iiXM 
UIIM li'V.t. Al nostri) Tribunale ven­
nero pronunciate ieri le seguenti con­
danno di detenzione per renitenica alla 
leva militare : 

Sortoli Luigi di Cavasse Nuovo, fu 
condannato a giorni 6 di detenzione por 
renitenza alla leva.' ' • • • 

Bruu Giuseppe di Pofabbro, fu ..(̂ ou-' 
danuatu' a giorni lì di detenzione per 
renitenza alla leva. 

liaulini .Pietro di Cividale, fu con­
dannato a giiirni 10 dì detenzione' per 
renitenza alla leva, 

Vidoni Pietro-Anselmo di 'Prasaghia, 
fu condannato a tre mesi di detenzione 
per renitenza alla leva. 

Ptilissohi B niamino di Cividale, fu 
condannato a 3 giorni d'arresto per re-
nltenzi alla leva. 

Di Bernardo Giuseppe di Frisanco, 
fu condannato a B giorni di deteuziene 
per renitenza alla' leva. 

Cisotti Bartolomeo di Lfneriacco, fu 
couduuiiatu a mesi 3 di detenzione per 
renitenza alla leva. 

I*il« *i'«'vl«( rlc«>V«'rH*l, Fu­
rono denunciati pel ricovero in uu 0-
apizio di mendicilà Pezzetta Pietra, 
d'anni 75 e Flora Rosa, d'anni 70 men­
dicanti invalidi. 

i l i f res io . Juri Luigia Lorenza, da 
Oraariu, venne arrestata la decorna 
notte da questi agenti di P. S per 
contravvenzione all'ammonizione. 

r o » l r » v i c ) i « i w » l . Ieri fu coo-
staiatft contravvenzione e. Paseeco Lui­
gia, porcbò affìtliiva eamere ammobl-
gliate in via Coriezzis senza la pre­
scritta licenza ed a Di Bert Angela 
ostessa al «Vitello Biancoit, perchà 
protraeva la obiusura del proprio eeer-
clzic oltre l'orario stabilito. 

I.<,%|ti-t É Uscito il numero 3-3 
dell' Ape ffiìtridico-amntinistraUva. 

l i« comi (n a,t 18»» , Que 
stanno è destinato a far provare della 
forti mozicni agli astronomi. 

Infatti; dai calcoli recenti degli oa-
setvatorii si avrà, nel 1890 la visita 
di quattro cometa, la cui periodicità é 
stata constatata. 

Queste ooiiìate sono poco luminose. 
Portano i mirai degli astronomi ohe 
I hanno scoperte .•.Bi-orsen, Arresi, Coe-
già e Diimoiug, 

La- loi-o Bppai'iilOBe' DWI è eiouriii-
sima; perchè esse possono pasiiare in 
vicinanza di qualche corpo celeste ohe 
trasformi la lorn orbita e ohe spinga-
l'audacia sino ad aggiungerle al, duo 
corteggio dì satèlliti. 

h anche possibile,' data la' fragililà 
delle comete, ohe esse si rompano In 
più pezzi. Questo accidente capitò alla 
cumettt dì Diala, e, più di. recente a 
(tuella di Broolts, giusto nel momento 
in CUI gif astronomi tenevano l'occhio 
an di esse. 

Camera di Commercio 

Aduuania del giorno 22 gennàio 1890. 

,, Smilo del Verbale. 

Prcaenti: Masoiadri, presidente —Dal 
Torso vice ..presidente •—'Coasetti — 
Gonano -.Keohler Maropvich — Moro 
— Morp.urgo• - 'Volpe A,,— Volpe ,M-

Scusano la'loro assenza; Bardusco 
Degani — Faoini. 

Il |irosiìlenté C(j,raohioa, Il telogjram-
ma di'' oohdoglìtt'iiza ch'esso inviò ài 
primo-aiutaute di osinpo'di S; M. ap­
pena igiupeo l'annuncio delia morte del 
Duca d'Aorta, e propone II seguente 

Ordine del giorno i 

" L I Camera dì Commercio «d Arti 
dello prosinola di Udine, riunita in se­
duta ordinaria, delibera di séioglicrsì 
In segno di lutto, e, in nome della 
classe ohe rappresenta, manda un re­
verente s.aluto alla ealma del Principe 
Amedoo, che ascende il colle di Sli-
perga accompagnata dal dolóre d'Iialia, 
la cai bandiera, oggi abbrunata, Egli 
tinse del suo sangue a Cùstoza ed il­
lustrò dal trono di Spagna ,. 

La Camere, uqanime, .approv.i, e di-
.spons che la propria delikerazioae sia 
óolunnicata coii telegramma al primo 
aiutante di campo jier S. M. il .Re. 

La seduta è soiolta alle ore 11 del 
mattino. 

Il presidente 
.4. Msìioiadri 

Il Segretario 
dott. Gualtiero Vaten(ins. 
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GLI U T O P I S T I 
KOMAKZO SOCIALE ' ' 

ni 
M O S ^ È S A G O M A . N I 

(nioraiETj. IUBGBVATA) 

PklVrE PRIMIS 

« Lo soffitte, disse, son dei veri tugurii che 
s'assouiigliano, tutti.,— Tale II tuo, tale il nostro. 
Non ti pare Elena? ' ' 

« b'a freddo qui, proprio Como lassù sul nostro 
granaio, risposa que-sta, battendo i. denti. 

« Vedi, -r proseguì Adele, continuando a di-
soonere oiiu Laoiiprà, — nou.ci puoi noinnieno 
offrire una sedia per sedoi-vici ; procisanionte come 
saremmo impossibilitate a far uoi, so venissi in 
casa nostra. 

Poscia, cambiando tuono : 
« Ma è da molto che non ci vediamo, eh ? con­

tinuò etu Dou pensavi forse punto acotesta visita, 
ohe a quanto pare ti sorprende un po'.... 

« Non dico di no, rispose Leonora ; dall'epoca 
che abbiamo dovuto lasciar tutte e tre il lavora-
torio, non ci siamo più vedute. 

« Star dei mobi senza lavoro, è infatti una 
vera sciagura, — e non pertanto bisogna pur vi-

• vere, Ah.la è dura! Noi vedi, abliinmo dovuto 
vendere perfino i poclii sìracoi che s'aveva, e non 
e' ò j-iiiiasto altro, che quel che abbiamo ad­
dosso. — Proprio così ; ma ora lo coso stanno 
per cangiarsi. Kinalmonte abbiamo trovato del la­
voro, sai.,. 

* E c'è n'è anche per te, — interruppe Elena. 

«Anche por me? disse Leonora improvvisa-
monte consolata dalla buona novella. 

« Cortamente, e slam venute qua per questo. 
«Del lavoro! Ma' capita proprio come una 

benedizione del cielo, — aggiunse tutta lieta Leo­
nora. 

« Deb lavoro, del lavoro, si ! E noi siamo ve­
nute ad offrirtelo. Abbiamo pensato subito a te, 
— non ò vero Eleua ? 

« Vedi, ripigliò questa, noi ci oravamo rac­
comandate a una nostra amica che fa da diret-
trico nel nuovo laboratorio di Via Nuova, aportosi 
da pochi giorni. Questa ò un' abilissima sartrioe 
che ha appreso il mestiere a Torino, ed è donna 
proprio di buon cuore. Fu lei stessa che ci invitò 
ad andare da lei, e noi leste. — « .\vr6te lnvovo 
quanto ne vorrete, oi disse ella, e non por voi due 
soltanto, ma anche per una terza vostra compagna, 
se ci fosse ». — L'abbiamo, l'abbiamo, rispondemmo 
tosto. Avevamo già pensato a te, perchè sapevamo 
ohe tu puro n' eri limiistu priva, e conoscevami) 
•già il tuo indirizzo, la tua dimora. 

. « Ma io vi ringrazio! Come siete buone,.,. 
<i Non o' ò da ringraziare nulla, Figurati se 

non dobbiamo aiutarci fra poveri. 
« li quando si potrà iiicoininoiare? — chiose 

Leonora, cui il pensiero di guadagnar qualche cosa, 
per non essere interamente a carico del suo ge­
neroso amico, avevalo infuso una indicibile con-
tontozza. 

« Uoinani stesso ; — ma intanto b necessario 
oho tu venga via tosto, perchè ti possiamo prima 
presentare alla direttrice. 

« Sicuro, urge affrettare, — disse con qualche 
insistenza Adele ; — manca mai che con tanto che 
trovansi prive di lavoro, a' avesso a perdere il 
posto. 

« Si ò vero j ina.... prima è d' uopo ohe io 
avverta.,.. 

« Ah, lui, il signor Raimondo.... 
« Oertaniento, — soggiunse Leonora. 
< Egli continua ad ossero sempre il tuo buon 

amico, non è vero? Beata te che ti sei incontrata 
con un giovane simile. 

« Tanto diverso dagli altri, sottolineò Adele, 
— e potò aggiungerò fra sé e so j certamente di 
quelli c'ne uoi conosciamo. 

«Ma dov'è egli ora? E tarderà ragltoa tor-
n,ira ? 

« Si è recato al teatro per dar lettura del 
dramma che ha testò finito. 

« Un dramma! Nientemeno; ma è un portento 
questo tuo Raimondo, — disse Elena con tono di 
nn' esagerata ammiraziono, — Ma figurati, aggiunse 
tosto con insistenza, — se ha da leggere tutto un 
dramma, dovrà corto occupare delle ore... 

« Probabilmente, — disse Leonora, — e come 
( a r e ? , , • . • • • , 

«Senti un po', —continnòKIona,-—(ohe as­
sieme all'amica sua, a-vava colto il destro .d'intro-
dursi presso Leonora, avendo già veduto entrare 
VII teatro Raimondo mentre avevano entrambe sa-
puio a mezzo dei giornali cittadini che appunto il 
giovane poeta stava per far rappresentiit-e un suo 
lavoro.) — siccome il tempo stringe e la dirottrico 
ci aspetta, — scrivi in un biglietto il motivo della 
tua momentanea partenza. Vuol dire che se per 
caso ritortiti, a.casa prima di-te, eccolo tosto ras­
sicurato.... 

« E figurati poi la sua gioia, nel saperti do­
mani -stesso di nuovo al lavoro, — interruppe 
pronta l'Adele. 

Leonora cui lo ragioni dello due amiche, sem­
bravano ottime e che non poteva certo supporre 
dalla loro visita o dal loro invito nulla di male, 
acconsenti di buon grado al consiglio' datole, e 
entrata nella camera di Raimondo e preso un 
pezzo di carta, scrisse e depose del mozzo dei di lui 
tavolo da lavoro, il seguente biglietto i 

« Aìniw mio, 

« Mi sono assentata per pochi minuti all' og­
getto di recarmi al lavoratorio testé aperto di Via 

Nuova, per presentarmi alla dirottrice, che corto 
mi occuperà. 

« Ecco la buona novella che vi dò, e a rive­
derci presto presto, 

<i LEONORA ». 

« li colpo è fatto, disse .Elena tilla sua com­
pagna, intanto che Leonora stava scrivendo il suo 
biglietto a Raimondo, 

« Né si'poteva riuscire meglio di cosi — sog­
giunse Adele •..'....;• '. . 

Pochi minuti .appresso, Leonora lasciava la 
su.a.oasà in' unióne _alle due giuvàni che le avevano 
trovato dèi lavoro, • e se' ito iva a,ssienie ad esse 
affrettando il passo, perchè, l'amicò suo noti avesse 
à trovare troppo lunga, là- di lei assenza. • 

• i • • I X . ' • • ' • • 

. Ouore spezzato. 

Raimondo era tornato a casa col cuore ohe 
gli batteva esultante. 

Il suo dramma ietto in quel giorno stesso 
agli attori della Coinpagnia che in quel, turno di 
tempo i'eoitàva al teatro di '"aveva piaociuto ed 
era statò àccoltato. Pochi giorni ancora, e la prova 
della scena, avrobbo consacrato col «uo battesimo, 
il giovane-artista. 

La lettera •'ohe Giovanni gli aveva, mandato e 
con la quale lo eccitava à, dar compimento al 
lavoro, gli aveva infuso lena e coraggio. Le ultime 
scène orano state scritte con l'ardor della febbre; 
in l'sso egli aveva, riversato. tutta l'onda .della 
passione da cui sontlvasi agitato; tutto il "suo cer­
vello, tutto il suo cuore.' 

,• E • Giovanni, l'amico caro è.'fedele, l'attore 
prossimo a toccare' la celebi'ità,-lo avrebbe studiato 
profondamente quel suo dramma, e avrebbe forse 
fatto una creazione delia parta del protagonista! 

Questo pensiorp lo. esaltava e lo commoyeva 
ad uu punto. Ma,' chis's'ii, sarebbero passati dei 
mesi, prima che l'amico diletta avesse potuto 
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IL F R I U L I 

C A R N O V A L E 
V e n i e » M l i i i r i ' V « . (^ucita séra' 

alle ore 9 li» luogo rannaiiciatu grande 
Vegiiunè mascUdrato al teatro Minerva. 

Biglietlu d'Ingresso h. 1 — Per 
ogni d.tiiKa oent. 40, Lo aignore donne 
raasolierate avranno libiiro l'ingi'csso. 

Le sedie sono libere. Il servizio di t i-
storatore sarà inappuutabllcneuie tenuta 
dai aignori t'ietro Traili ed Autouio 
Zinini. 

La DireKiotte dtlla siala 6 eftidnta 
alla Presidenza del C'oRGOrzIo filarino-
alea udinese. 

C n r i K ' V H l i i i i r A n t l l r o t t l i i n o 
t S O U . Il Ciimitatu, ha stabilito de­
finitivamente il iiian» dei Cimcorei pei' 
i giorni di Giovedì aO, Venerdì 21 e 
Sabato 22 febbraio, aBacgnaiiito la 
cora[il>'83iva somma di Lire 27,050 da 
conferirsi alle migliori mascherate sa . 
uno u jiiù carri olle interverranno sui 
Corsi del G-iovedl 20 e S.ibato Sii feb­
braio 1890, e ohe si diatiugueranuo pi-r 
maggiore gettito di oorianaoli, doloj e 
fiori. ' • ' 

A oiaKcnna dello prime cinque ma-
aclierate inscritte e provenienti di fnOrì 
del lopograUcu «uiifìne del comune di 
Miliino, vorrà da! Comitato accordata 
mia'somma di L. 400 a titolo di in­
dennizzo e rimborso maggiori spese di 
t/'asporlo. 

Premi alle inig iori .niasoheriit!) , a 
piedi. Concórso spooiale ài 'musiche a 
pied'i da oonterirsi. a joor'pi musicali 
composti dì non meno di 2() persone a 
che al distingueranno per l'affiatamento 
e petr eleganza ed umorlnmo nel co 
aiuttte. 

Medaglie d'om, d'argento e di rame 
oon bandiera ai raigliiiri carri reclame 
che |)er iniziativa delle Ditte Industriali 
cittadino 'e 'ìt'aljìina' interverranno '• iti 
Corsi mascherati. . . : 

i'esta notturna del,Veperdi Grasso, 
Fiemi ai 'mlglipri . balcani, - finestra d 
botteghe illuminate con bandiera d'o-
mireida conferirsi In altretlantì biglietti 
delia Lotteria del Oarrisralune, 

Concorso iille migliori fiaccolate con 
bandièra d'onoro, da òonferii'sl in al­
trettanti biglietti della Lotteria del Car' 
nevalone. 

Stii2ÌDDe di Udine — E. Istituto Tecnico 

Genuaìo 2'ì 

Bar. rid » 10' 
altom 116,10 
ìiv litri maro 
Uiiiìd reliii'. 
Stato d. oidio 
Acquacud,m 
§ (direziunii. 
;(vel. kilom 
ieriu. ceuiig 

ore Oli 

747 8 
01 

qu. ojp 

N 
4 

27 

700,3.. 
••• 7 0 • 

•oporto 

0 
«.() 

748.9 
•'79 

'oopurto 
3.8 

?< , 
7 

ÓO' 

747,4 
"ai-

C'OptTtO 

0 
3.0' 

Tempi ratara j „;„,(„„ 0.6- • ' 
Tomperaturo min lua all'aperti' 2 2 

T<Rl(^)Si'ù'<»ti>A t i t u t r o i i i c o ' . del­
l'tlliioio Céntralel'di Boma. — Bice' 
vuto alle o r o ' 3 ' pom. del giorno 
'ii Genn.iio 1890 : ' 

. Probabilità : 

Venti da deboli i.e .freschi a forti 
meridionali apeoialmente- dftl tefiso qua­
drante, OÌBIO nuvoloso., con pioggie, 
mare agitato, (temperatura- relàtiva-
menie mite. 

(Dall'Osm'V. Meteorico di Udine. 

NOTE SGMTJFME 
" iiSt Htflta i l i U(>llrsuM«t'> 

Risulta da calcoli astronomici che, 
nei corso del 1890, assisteremo ad un 
interessantissiino fenomeno oeleste.-Alle 
cinque stella ii^ae che formano la co-
stellaiìlone di òusaiopeit ytìtti, ftd ag­
gregarsene una .sesta. Sarà .'̂ questa lii 
settima volta che essa appare,'aglifoc-
ohi degli abitanti del..,iioslro. pi^ineta, 
dopo il principio dell'era cristiana,'—' 
Fu scoperta, l'ultima volta, nel 1572 
da Ticone da £rahe, il quale la de-
sorive come un astro di tale fnigors, 
ohe offuscava lo stalle di prima gran­
dezza e lo si poteva discernere di pieno 
giorno, ^a dopo tre settimane, la stella 
cominciò ad impallidire e, dopo essere 
etata visibile per diciasettfi mesi a un 
dipresso, scomparve. 

DI questa stella, vien p,uce fatta men­
zione negli annali''dtfl 1204 ddll'èra 
volgare, e nel 946, .4uraii.ta; i( regno 
deli' imperatore Ottone. Si suppone ohe 
questo corpo óeleste- sia il' medesimo 
che appar.ve ni Re Magi nell'anno della 
oasòita di Gesù Oristo. Sembra che 
esso appaia ttna.volt^ ogni 316 isnni,' 
una della sue apparizioni coincide per­
tanto colla data della' nasMta del Ke-
dsntore.,.. , , 

Ciò ohe il Vaili/ News sembra affer­
mare con tanta sicurezza pai) invero 
venir assoggettalo a ragiótievolissìmi 
dubbi. 

Molte soi^o le stelle la oni luce si 
offusca 0 varia nerindioarnentti, a se­
conda delle attnbsfere che te' oircotidauo; 
quasi tutte son per ultra visibili ad 
occiiio nudo. . , , . 

Sta il fatto che pili mite si videro 
accendersi sicMIe in costelluzione di 
Cassi'opea; co-i appunto nel 945, nel 
ISdO n nel 1572, Ora .è f«cil<< tiòinre 
apm« dal'046 al 1^60 v'abbia un in­
tervallo di 816 arini e come quelito nia 
pressa a. poco ugnale all'altro fra il 
1220 ed il là7'^, il quale è di 'dl2, 
non 6 dunque improbabile che queste 
tre Appai'iiiioui sì riferiscano ad una 
sola stella la quain dovrebbe ricompa­
rire, al più tardi, uell'anno corrente. 

E pure uotevolo come, cinque anni 
or sono, l'astronoino inglosa d'Arresi, 
avendo studiato diligentemente la re-
g.one celeste ove dovrebbe trovarsi la 
stella di Tioune,- rinvenne con sorpresa 
nna stella d ' i l . a grandezza, precisa­
mente nella posiaione indicata da Ar-
golandcr il quale aveva rifatti, pochi 
anni prima, i culcoli di'Ticonads Brabe, 
ma invano aveva investigatf/i oioli nel 
punto stabilito, per ritrovare il miste­
rioso astro. 

Ma l'Identità della stella liconiana' 
con tiuellR del 945 e del 121)0 non 
può egscro a&rmata in modo sicuro ; 
di tal pKt'eie è appunto il noto astro­
nomo l'ali»», dell'Osservatorio di Vien­
na, che venne interpellato iu propOiiitu, 
• Ad .(igni niodoj,gli? astronomi I èia in-, 
traprendooD a scrntara 1^ .CQstellaKiqiie. 
caasi(S[je'a; éoll'aiisìetà' che procura l'a­
more della scienza; ì profani all'astro--
iiomia attendono colla ouriosilà che 
tutti ci attrae verso le co.ie arcane e 
straordinarie. 

.llgolte , femminili ; 

- J.ean Paul,,il grande satirico teilesooj 
precursore 'di Schopenhauer nel dir 
sempre male delle donne, ha attribuito 
a cause puramente liaiologiiih'e la liiro' 
propensione al discorrere. 

Ora e' 6 chi credo, essere riueoito a 
sorprendere la legge di oorrelaziano 
fra la cansa psichica deglii'strilli mu­
liebri a la loro rappresentazione gra­
fica.; (Jironzando colla sua ma'schiiicita 
per le calli, i ponti, le fondamenta, i 
sottoportioi e i canali di Venezia città 
dova pjù frequenti o simp'a'ticha e di-
vertenti SI, offrono le occasioni di stu­
dio, egli pot6 constatare quanto negus : 

Là voce di una lavandàia ohe co 
manica qutilcosa di semplicissimo ad 
ttiia comp.,gna, arriva già' alle 12J0 
vibrazioni. i-i 

La voce' dèlia stéssa litv,a!idaia che 
s'grida'la Vldinà p'eròhè hn jàsoiatoan-
diir'é nn'cefl'oUB'à uà-suo Ina'rraii'odhio 
insolente, sKie a''2400. ' , ' ', ,'. 

Una parlala colta' in flug'raat'c; ijal 
manto manda uu guido u 1.8j(j,vibra.-
zioni'; 30 scopre ohe il marììo Je è in­
fedele strilla,, tutto il saoiò' giorno ' e 
tre quarti dell» notte a 4600 vibra­
zioni ai secqutlo. t 

Ha ss acdus-i i| m.aiitó jjen tendo sé 
stessa aceu'skTjilc, i suoi 'sigilli dannò 
u«'Anmaro di vibrazioni adjlirittura i-
perbiliohe, ecot-dénte Dio ij^ q,uauto' le 
S8,0iJ0 del limite muasiino di petcezion 
aoustioa,' • ; ; ', 
, Le donne che atrillano di più sonò 

alte di statura e scarne, hanno'''.bocca 
ampia e naso, molto aqailipo..La, donne 
beile non strillanoi-. 'i ;V' 
, il uuiuoro.dello.vibi'azioìii negli alrilli 
di, una dolina,^ i.uversam'eute propor-
zibnale'alla serietà disila causa •deter­
minante. 

'D'onde il nostro riaturiilista crede di 
poter dedurre duo corollari ; 

La donna piarla quando dovrebbe ta­
cere. 

La donna ohe ha torto strilla il dop­
pio di quella ohe ha ragione' ' 

V A R I E T À 
Un mesa fatale per i sovrani. 

Un giornale berlinese nota ohe il 
mesa di-gennaio, à fetale pò i sovrani, 
perchè non pochi di essi sono morti in 
questo mesa. 

Eoco infatti un'elenco dei principali; 
Il 28 gennaio 814 mori Carlo Magno, 

il 9 gennaio 1499 il principe E.ettore 
Giovanni Cicerone, il 3 gennaio 1571 
,ii principe. Elettore G-ioacohino II, di 
Brandemburgo, il 12 gennaio Ioli) l'im­
peratore, Massimiliano I, il 5 gennaio 
1762 l'Imperatrice Elisabetta di Russia, 
il 13 gennaio 1797'la regina .lìltisabetta 
di Prussia; il 21, gijnnato .1793 il re 
Luigi XVI di Francis, il 2 gennaio 
1S61 il re Federieo Guglielmo IV di 
Prussia, il 0 gennaio .1873 l'imperatore 
Napoleone III, il 9 geiiniùo 1878 il re 
Vittorio Emanuela ed il '30 genunio 
1889 il principe ereditario Rodolfo di 
Austrià-Ungharia, ed iiifino quest'anno 
l'imperatrice Augusta ed il principe 
Amedeo. 

V arribila assBtsinio di Lugo. 

Un certo Cam'anxi, cattivo soggetto,, 
di Lugo, fece delle proposte oscene 
alla moglie di certo Ztinmbani. — La 
moglie dì questo ai rifiutò di aderire 
allo domanuo del Onranaii. 

Questi allora estratto, un coltella la 
obbligA a fare it,°8U0 desiderio minac­
ciando di nccidetla, 

Riferita In còsa ai marito, i coniugi 
ilutlero querela' per stupro violento. 

Oggi ia Zalambani si ìacontrA col 
Comanzi, 

Questi le fu addosso e e tagliò con 
un coltello la oatrotide e la trachea fa­
cendola restare cadavere sull' istante, 
poi l'assassino andò a costituirai, 

Il riliuto di un mafioso. 

Un certo liamirez, oiiccbiere a Ca­
tania ha rioiiiviito un nolpo di ravolver 
da un suo aouip gno per gtilosia di 
donna. 

Prima di morire s! riiluiò di dire II 
nome deH'ncol.aurei per ubbidire ai re­
golamenti d«lìa' tHatfa. -

Il ispoloro di Cleopatra. 

In Egit 0 6 stato 'scoperto recante-
mente un sepolcro, che, secondo il giu­
dizio degli archeologi, sarebbe quello 
di Clcopiitra. 

Questo sepoloro si trovava 25 piedi 
sotto il lì.vellu. del. suolo ; è lungo 10 
pitidi e b'irgo 6 è tne^an. 

XI sarcofago Ili Uà; forma d'una pi­
ramide,, ed è coperto di pregevoli or­
naménti, > e bassorilievi, rappresentanti 
cinque figure di donne, cinque bam­
bini e uinque ghirlande di alloro, fram­
miste alte quali spuntano grappoli di 
uva. ' • 

Gli urohelugi, leggendo tutto ciò AB-
draiìiie ih brodo di gingginle. 

-. Un pianttftirle elefirioo. 
Dove ai possa arrivare coli'applioa-

cionè della elettricità, nessuno a. questo 
^moneto è,in,griido di prevedere. 

Ogni giorno ne abbiumo una nuova. 
Questa è por la musica. 

Il dott. E, lìlinseamann di Berlino 
ha inveatato un pia ,ofiirta eletliico. 
Mediante quest' appliiiaziono dell' ulet-

^•triclti'i, (iii!cando,'óolle;dita i tasti del 
•pianoforte,'se ni)'"fiorivano i suoni più 
diversi; che talora,imiti)no Varmonium, 
tal'altia l'organo, óra il violonocllo ed 
ora il violino o l'acpa-; '. 

Appena il tasto s léiggermente toc­
cato-si sviluppa nna cqrrent* elettrici, 
prodotta dal rispettivc'elettró-magnete, 
ed imprime alla corda la vibrazione 
necessaria. 

Quosta corrente elettrioa può, essere 
interrotti» d'improvviso ti continuatela 
piacimento, e cosi il suonoviene tron-

, dato. 0 prolungato, menine nei piano-
,forti comuni, i. suoni sono-sempre hru 
. schi e brevi, , •., 

Nel pianoforte elettrico, del dottor 
Einseninann si possono far --suonare la 
cìirde anche con ia sobi corrente elet­
trica, sea,ia mettere in movimento i 
martelletti oppnr si pub equilibrare una 
(lorda mediante il martelletto e l'elet­
tricità, un'altra col martellétto soltanto, 

,,p la,,,tei'za contemporaneamente; me­
diante l'elettricità soltaoto. -. 

Da ciò risultcuo svariatist.ime com­
binazioni e sembra di udire parecchi 
istrumenti cerne « armoiiium», violino, 
arpa, ecc., ossia una piccola orchestra 
con 0 sen'za uccompagiiaménto di piano-
forte! 

L'inventore ha fatto sentire testé 
questo suo meraviglioso pianoforte ai 
sappresentanti della atumpn berlinese 
l'd-èistato assai encomiato. 

Barbarie miitara. 

Un giornale di Buenos Ayres, dice 
che in quell'ospedale militare avveune 
un fatto meritevole della raa<!glor con­
ferma a'che f.1 ben poco onore all'e­
sercito argentino. 

Il sergente I.o di nome Alessio Vil-
k l b i , che da 10 anni appartiene ni 5.o 
reggimento di fanteria, e che si tro­
vava di guardia nel giorno citato all'o­
spedale militare, fu ferito da un tenente 
dello stesso corpo cbo faceva parte del 
distaccamento. 

Lo ferite sono tremende, o.msistono 
In colpi di duga alla testa, al petto e 
in varie «Uro p'jrti dui corpo. 

Il Villalba è moribondo; o a giudizio 
dai modiQi so potrà guarire, U che è 
mollo, difficile, sarà inabile al lavoro. 

Presentemente si sta ficeudo un 
sommano del barbaro fatto che ha de­
stato in tutti — a comiuciare dal reg­
gimento —, un vivo .sentiinento di di­
sgusta e di raccapriccio, 

E triste e doloroso dover narrare si­
mili fatti crudeli ; ma il male bisogna 
correggerlo, e la stampa ha la sacra 
missione di proteggere gli oppressi 
contro chi abusa della forza die la ca­
sualità ha messo in suo potere. 

Si credeva che i castighi brutali e 
le scene di sangue fosser.') por sempre 
scomparse dai quartieri militari, tanto 

più che l'esercito prcaent''mants conta 
ufficiali civili, eilucati e colti; ma IR 
scena di domenica .e la dennncie fatte 
alcuni giorni fa in uu altro reggimento 
provano che la oumplata avoluzions 
neil esercita à molto lenta, e ohe in 
vaso vi sono ancora alcuni elementi re­
frattari lilla divi Ita. 

^DISPACCI PARTICOLABI 

rXSNKA 23 
Roadlta aosttlaiit iurta) ST,90 

W. M. (ug.) aa— 
Id. M. (oro) 109,-

IiODdra U,ei Kap. 9.35 1/4 
MILANO il 

Bendita Ital, 94,60 sera 04,67 
Napotoout i'oti) 30,13, 

FARIOI 3') 
Chluauta della sera Il«l, ~ , - -
Mwcbl 184.00 

Proprietà della tipografia M. BARDrsCO 
BuJAiTi AussANDRO, gerente rekpotM. 

Avviso interessante 

B. ».«i>IOV,1k»» e Conip. 
Rappresgnlantl Depositari 20 

Specialità in Olio paro d'Oliva 
'Oonserre alimootari e salumi. 

Comodità per Famigli i, Alberghi e 
Trattorie. 

Olio Mira sopraffino p n » i' Oliva 
In latta da oh'lag, 5 a 2 l;2. 

Dirigersi alla sopra indicata Ditta 

UDINE- Via Àquily'a, '^H • UDINE 

CAF^TOLEPy^lE 

MARCO BARDUSCD 
U D l'N E 

Vìa .llercalovecchin e via.Civuiir ii, 3i, 

l Risma, fiigli -lOO Ciirts qnndrotts 
bianca rignta commerciale L. 3 50 

1 detta iti, id, eoa intestatura » 
stiimpa > 560 

lOOO lìiiveloppes commeiciali gisp-
ponosi > 4.G0 

1000 detti con inte.4taiiaqe a stampa » 7.—, 
Lettere di porto, per l'interno e per l'e-

siero. — Oicbiai'iizioni dogunsii — Citaiioni 
per biglietto. 

GUGOilO DE IMim 
VIA MtRCATOVFXClUO 

UDINE 

t'oriipleto a^sortiiufinto di occbinli, siringi 
nasi, oggetti ottici ed inerenti all' ottics 
d'ogni spcct». Diiposito di tarmomolri retti­
ficati e a>i uso medico dello più recenti co­
struzioni ; macubim élettrif^hs, pilo di più 
sistemi ; cinipnnelli elettrici, tasti, filo e 
Vitto l'occorrente per sonerie clettricbe, assu­
mendo anche la coUoctixiune in opera. 

PRKZZi MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli si a^surae qualunque 
riapratura. 

Liquidazione 
Il sottoscritto ronde noto al rispet­

tabile pubblico, oh'egli vende i su'ji 
vini vecchi di C'dlina da Monfalcone e 
Prossecoo degl'annata 18S7 e più vec­
chi, di uva app.issìta, a prezzi ribassati 
a motivo di liquidazione. 

Tione inveì,dita botti vecchio in bvion 
stato e di perfetta qualità a'prpzzi mi-
tissimi. 

Recapito Via Anton Lazzaro Moro, 
n. 135. 

SHWSMONDO H!ì;lSCfl.VlANN. 

D'affittare 
varie stanze 8 piano terra per uso di 

scrittoio ed anche di magazzino, situato 

in via dalla Profettura, piazuetla'Va-

lentìnie. 

Pelle trattative rivolgersi all'aftloio 

del nostro giornale. 

LUIGI Z ANNOSI 
Via Savargnana, n.J4 Plaeta della Birta, 10 

fiicca Espotiziona per t,i Vsadita-SotRiMA 

di • 

Pianofort i , Organi 
ed. -A-rnaorslxiaaa. 

Kappresentanza 
delle 

Primarie Fabbrlaha di tulli I pasti 

NOLEGGIO 
A t t c n r d n f u r n f t l | i a r n E l « a l 

Triceaifflo - ANZlL 9 POLO - Trioesìmo 

(Vt'i S. Antonio nel locale della Trai-
• loria al Popolo). 

Fabbrica a pressione di qnadrelU 
in Portland a Cornanti idraulioì par pavi­
menti aomplioi ad a disegni divani. 

Tanto per la'.solidità tjnanto per la 
mitezza dal <pre2à.i^;ia Bit ta saddolta. 
0011 itine cono ri'énza. 

Nella stessa Fabbrica si trova pura 
nii deposito di 

Cementi idrauiloi dalla Soaiefi liallana 
di Bargam».. 

Interessi famigliari 
Il sottoscritto ,ii pregia d^vverlire la nn-

merosa sua Clìputela di aver sempre fornito 
il proprio MAGAZZ1.NO di 

MÀOGHINÌ; DA ODGIRE 
dei più rinomati ultimi modelii, con OrGcint 
specinle. — ••resxl C o n v e a l e n d , — 
Agbi e peiti dì cambio.' 

fBtiecblna Aittfricaiin 
per ÌH<sr 'a biaucberia. 

Assortimento 

Lampade .a, petrolio 
METEORA - liàMPO - PATENTE'SOLARE 

— Lucignoli e tubi. 

ne,'josjlo 

Oonoimi artificiali 
della prima e premiatii fabbricii G. SARDI 
C. di Vctieiia. . 

bepcaito 

Materiali da fabbrica 

Ordiiiaxiani dirrttsiuente a 

Giuseppe Balilan 
Udine-Pisuii del Duomn 

Vn^O DEL EEITO 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo por Udine o Pro­
vincia presso la Bottiglieria OERh'^ 
in Via Ucroatovecchio, Udias. 

Avviso ',, 
La sottoscritta avviàà 

la sua numerosa clientela; 
avere trasportato il nego­
ziò mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49. 
Vicino la ditta Peressini. 

j&TTIBilA TU.l%'AIVg.' 

OFFELLERIA ISf,VENDITA , 
n dividale 

Il sottoscritto, (ieslderanda' ritirarsi 
dal coràihé'roio, perraègitingèré i propri 
figli alla Capitale, offre la cessione 
della sua antica e rinomata ofielleria a 
p r m i di tutta cony<à.niaaza. 

Per trattativa rivolgersi direttaioente • 
al solto's'oriìtò io Cividale del li'^riiili. 

GIROLAMO TOFFALONI 
oliolliere 

http://MAGAZZ1.no


IL FRIULI 

Le insetzioni dili'latero per II Frhili <ìà. t'umonò éseltisivamente presso l'Agenzia Brneipàle di Pubbllètà; 
E. É; ÓblfestMt l?a,ìp « Roma, e per l'interno prérso rAmministrazìi»ne del noistro giornt.lf, 
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p » W ìàbbMéazioiie di LISTE uso ORO e finto LEGNO. - CORÌ^lCled; O É Ì ^ I T Ì in ÒÀRTÀ VESTA dol*ati m fino. 

Mmart^ dii bòsso snodati ed in as ta 
•'-' '• ' • • ; Piaàiza Giard ino , N . I l . , . ' • . , . , = 

jiial servidò'dèltó Deputazione Provinciale di tJdine-•« Editrice d^ Oìornàlè quoti-
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GARTOt. 
a,lsórviSrio dèlie Scuole OonÌibaaIi:diUdi^i-i)tf|>'tf8Ìté^tóàÀe, stampe. repsérì,,oggettì 
di dlièegno e cancelleria.»•>Specchi, quadri ed oleografìe. - Dejpositp i^tampati jper^le 
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ATTO U m p l A L E 
Reljsipiio. dui .Con îgliq Sup'erilire d'Iiiduslria e Coro-
" ihèrcìo, sulla" qii-ile S. g. IL MINESTRO 0011 Decri>tb 

; ,30" Gi,Bgil"! iMI''conferiva 11! <•«»•, A Jln«rhl< 
nel l f .U HraciKltiKi 'Ofa ni ; m e r i t o 1niln< 
a<|rlnle e l i i r e mi l l e di premio. 
<'.¥., A i i s h l n c l l i , l ' t é e n s ' e . . . Onesti fabbrica 

prepara variti'qualità d'inoliinslr'o, le! pìù'in voga''sono 
JI'NBPO'«««1» e(i il'miero eApla t lvo usati nelle 
grandi Arorainistra?.ioni eco a. smerciati in Italia e fuori, 
li quella che ne proiiHce niBKcIai' q n n n i K À tra' 
le labbdcho italja^ie âJ i suoi inchiostri sono i ««Il 
ni^jifbnA|l che al diro stesso dHiriicoHomatî  Gliierfle 
M'oialM di'-A' I. n O.'j posioiw sisiitulro « ^ w e ttaar^, 
I l l a quelli j4nloit(), di Parigi,0 vendonai a mifor prrt-' 

^0:.. .,-t.'w5iil4-;;Velnel«T(«rn-A>isl»lnclII ù an­
dito, sempre nnponlandp poi buon .mercato a cui il fab-
bHcnnte è'aW«Stó.'p!)Ì8rli.''9mÒN.iafeJ, >. 

• l à fTTt lTTr ' t * ' I J i 1 * ; T I ^ i 1 ' ' J 7 i ' s i • 

VèWgraftìAlighinelli 
Là. mhh. BCONOllOA ED I N ^ M E R A B I L B , 

i . 6 la scalala di 1 ^ilogr. 

B'eno^ito iti,UDINE presso'', il Negozio di Carto­
leria I W . à B C O » A t t » I T ! < i C O i l M«r-
oatQirse?Wo..:' , 

Stiratrioì, e Madri, di ,Pa.m|glia, 
ADOPERATR 11, RINOMATO; PEUtEZiÓNATO ,K0 ORMAI ' ' 

\ ' ' l'AsUPEBÌ.lBlL-Is" 

Doppio àmido' Borace Baiifi ( Marca Gallo 
depositata . 

Doppio Ainido Boraea Baal («"'= «̂""° 
) 

): 
Doppio.Amìllo Borace fianfi ( t^;?, t , ) 

depositata 
Mafòa Gallo 

ìQs'tiitn 

Nessuno'pliè «sarà'del uome di Ain ldu BÌirnOp'.' ta'bitfà A. 
BAWI'I agirli a tèrmine di ii-ggje oó'iitrotutiì colo^o'ch6- flib'brlcii'ssel-ò' 
0 solo anch'- vi'hdesssro sotto il ' sim|Jlico' no'mo-'di A ih ldo al •»»-
r a c e , flualsiasi altra qinlita di qualsiasi.form*. -7^'-ftuW'tlariil 
dull t- i lunHOHei^.aileuHIinltUKlanl.e f loniuudarc 'Steiu-
p r ò lu-'SI.tKi-'A « A L L O . .. . . - r i • ' . 

lnip»piiiiM<o- - 11 l̂.rliCll vi è incorporalo,eoli;,»lti;e'.si)stai)ie.))P 
da non corrodere la bianclifri», pur rendendghdura^ iMCid".: :;',,.' l " 

IV»ii(ra «pi'cluliis » cgir|i.\to <|H î ife..,»!!*!!! HII ' -O ai ioori i 
t r o v a t o . 

Specialità dil Premiato Sti'bilimmiló'A.' MAH'S'l'di Slilano., ;, 
Vendesi da tutti i prinoiptli'UriJgliiCH e' l̂ 'Cgò'iialitì in Coloniali". . ' 
Provot» e doiij'audate ai Droghièri laCli|ii'ia'|t>-ai'uiniitH AAMTÉ*!;' 

igienica rinfro-cante, gurantìta'puro, L,'t'ii pacco grande, L. «.S» 
il pi colo', , I • , ,- , , • • . l ' I i... 12' , 

• . A N ^ I Ó A O P I ^ E L L E E I A 
, , ' . .,., „ ' i " 0 1 " ' " ' • " " 

TOFPÌLLOHI 

¥ :-

Ktr-Tf 

siVERA TELA àLt lRMl 
CI? 

'•• 
15, 
W 

" • ' ' ' I r ^ L ' ^ O i - v l c L a l è 

UI|io6'8|)eo!8lista delle itanto.'rinomate Siftò^ Civìdalesj 

l('eip«ri()nz^„.tà'ttà[Oil il sistema di • cotiftzìone e cottura-' 
delle, '<(l^l»»«»]B,,,|pjrmBitooo'al ' fabbricatore' di frarantirle, 
liiaogiabili a bu^iie per'iolirc yifl.mese,jl,alla low, abbr|CgJÌone.! 

..purché., il,,pesodoJla.!tiedB)iimB non si»"infBri|)r̂  al /aeiió cbìlo-
,graijiiaa.,Qufest(> dolce però va riscaldato aj.moroentp'di man ' 
:gii(rlo,i' • l'Il 1; ' - ' l ' I I " ! i ,' •• .,., , ,. ' '. 

Avve'rte,'0b8 ojnit'giorno immancabilmente una ed anche più 
Tòlte''oòdn^''le'suddetfe'É)nji>jjB«s'j' tììl J .pê roÌQ; in «rudj) ,dì 
'offrihlo'tìli'àtì'^Id'e'u ij\i'̂ u(̂ q,ij(i,".j)ers<)fl̂ ''cl)a|,ne facesse,jrichiej 

Lii,^!"' (f^Wl̂ S?. <'.'A p^i riisficoraro" la sua 'numiTosa'-><?ÌÌei)telft ' 
" ' •Jd'eljfattojSgij, . '..'.j,. . , , 

. ',^,Ptif,jroppq,a,,t,tyidnl^i molti si appropriano qnoat'a'specialità' 
a,d.an!|Qi,tl>sl ,l?g!".wi>.C,̂  »dic»''fabbriciJioréiJil -quale per evi- ' 
taw ogni.fldntraffaziona-'.WnJé'IB 'tóddijlléi*' Ciill^iii'nfc,'' nfunito ' 
sempre di etichettai avviso, a tSàmp'A, cÌjSi|iiìld al'ììresenté por-

. tàntéilaifiraB auiogriifa dello'sièW fatóricàtóre'.' " • ' ' ' ''' 

(•il Si spadiaoe'ipurii, ^M'iloo a do.nioilio in lutti il RegnO' ed, a 
l'tstBfBj VérSo '11' (ia'gi|(H4nlo di L. 2.50, anche in francobolli, 

•'vitfa'scaló(à"c6nlenento f).'38 peMÌ_ variati di dolci por uso 
caffé, eW'Wlittte W'thé.e' partoJjilffllÀgfcaji'asoìiiÙi. Il Ibtl»', 
e di ottima qualila e di propria specialità e si garantiscono 
bi!oni„per, niolto, témBo, ' 

'!.','-,'„i,i, ''i-7i.'''.i' . - ' . ' ' GIROLA*MO*TOFFALOM' " 

km* ' 

D 
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26, 
Stabilimento Chimico Industriale 

... . , i,. , , ' DEL „ , ' -

cav,4 I M H I P P I Firenze 

,.6Al.'lCeA'Ni ; . ' . . ' : ' ' .\i>7' 
iiflLANO, Farmcfci^ in. Ì5, A. TEÌiCA, suaaesspre ad:Gailèam''. 

con I iaboi-ntoHo'iotal inlea, v l a S p n d a r ' . 
' Presentiamo questo preparato del no.<itrn Laboratorio dopi' itria lun̂ â' 

fierie di anni di prova avendone jottenutu un pieno successo, non olle le iodi i | ' , ^ „ , . , ^ ,..„ „.,,^„...-^.. ^._ 
Ipiu sincere ovunque è stato adoperato, ed una diflusissima VBBdita'ìn;Eui-Jj>"'-:••',' -""''•'l ,.11-''" T'—awr-r 
jropa ad in Americii; . ,, ' ' • ' 1' -.l .1..1; ' -" 

,j Esso non deveesser cónfusooon altre specialità ohe póitnnt lo|,«jl?«i,«H 
K^iìni^ ohe sono l>i<-ni«aei 0 spesso dannosn, 11 ndfitrQ proparato e uj} 
loUdstearato disteso su tela che coi^tmne.i pririi?ipii .ilf.lì'a'f*'»" "»"n 
Mana, pianta nativa dalle alpi conosciuta ti.no .lìaìl» \'}? .remota antichità. 
! , Fn nostro scop^ dì trovare ,il modo di|'ti,v'?rè,"l8 nostra tela nella quale 
fr)08 siano alterati i prinripii «tli'vi deir»ro,ica',,'è ci sianjp.ifelicemente ni -
beiti mediante un próceKkó Hp'oai'kale'.bd'un appa'riiiio d i nostirB 
|e»olM»lv» Imvc'nuroiu'-'e.pi.npii'llótifc'.'' ' • ' ' ••, ,, 

Lì» nQii? tela viene'talvolta' falsIUcà»»- ad "imitata goffamente col 
Iverdei-aimé, ve lonA 'conosciuto per-la isnai azione corrosiva e questa 
fdeve 'essere riiiutatii TÌchiedeudo quella che .porta Io nostra veré.macche dì 
l'ibbrica,-ovvero quella inviata direuaineute dalla nostra Farmacia. , . , 
! Innumerevoli.,sono la guapgiOBJ,ottenuto in molte .njalattie come loat-
jlestano I aiamei-Dal eeiit lMoutl o h e poiiiNedlnn|a.,,ln tutti i dolori 
lin generale ed in particolare nello lo^ulinKJtlnl^ nei r.tm'fnat Junkl «ri»' 
Iffnl p a r t e nel corpo,,la s ika r l i t l une <h |]ira^'i9ta. Giova nei d o l o r i 
W i m l l da eoÌi|-e<|;"nerrl»Ìettj'nelle n i n l b t t l e 'di, nteVo'i-nellè 
|leiin'og.ree^ ué'U'!aitlii'^s«nin'é'n((j il'iatiérti, ec'c. 'Serre'a iBoil'e'i 
f do l a r l ' d a a r t r l t i d e eiionlea,- ' 'da gettai risòlvè'la .cUlosUà, gli 

.nienti da cicatrici ed ha inoltra molte'BllrB utili applicasioniiper ma 
'ttie chirurgiche. ,'• , ,,• • . . . , , , , . . ! 

Costa l . %O1ÉO al metro, L. &.&0 al méiìn metro, ' \ 
L,'t.9iWla scheda,'fhnóà'oi ioMciUo.'' ' ' ., ' 

|.f Rivenditori: In B.dlni^, Fabris, Angelo, Pi. Comolli,.|.;-Biasioli, farmii, 
loitt alla Sirena e Filippùiiji-Girolami; i8r ir l» 'a , Farmaci^ C. Zanetti, Car 
jmaoia Pontoni; 'rrles'tó,'Farmacia' C. Zadetti, G. ' SeVavallo'; '«'««•'» 
IFaruiacia N, AndroVici' Tréu«iii>V"Gtup^ohi (Sàrlo, Frisii C:,'Saatoni-
JVenex'Iaì ' Bótner; , U r a z , Grablovitz ; F lu tn ' e , Q, Prodram, Ja-
jck 'ol ,F;i ' i lUaMo, Stabilimento'*J. Erba, via. Marsalai n , 3, e sua 
ISuccursale Galleria Vittorio Gmanuele n. Ti, Casai.A. Hanioni e .Compì 
Ivia Sala 16i" R a m a , , via Pio'ra, 66, a in, tutto le principali Faraa-
|oì del RlJguo. , , ' 

U D I N E 

DèpòsiìtPi,st#n?(pat̂  ipèî  le AmJRflijiisti'a-
zioni Gonitìnali, ; Ojpe;Fe Pie, ,ecci 

Roiinìtiire complete, 'di'carte, «'tainpe'ed' 
oggettidi cp,̂ cellef^a jper Munìcijpijj', Sentolè, 
Ammimstràzioni pìibblìcliie .e private. 

i;se'ciikiió,n«. I^'fs.èi|irtl|'^'',è"pì:p^tài,''di 'iù$kè ;' 
le fliridiuaKioni 

-rf-
Udìna, 1899. — Tip, Marcò Batdusoo. 


